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Il presidente croato: «Rispetterò la minoranza serba» 
La Grecia si impunta, rinviata la scelta sulla Macedonia 
Bocciata la Bosnia, non ha svolto un referendum 
Parigi avrà rapporti con ciò che resta della Jugoslavia 

Gee: «Sì a SIovenia e Croazia» 
Atto primo della politica estera comune europea 
L'Europa ha riconosciuto Slovenia e Croazia Stati 
indipendenti e sovrani. La decisione, presa all'una
nimità, può essere considerato il primo atto di politi
ca estera comune europea. Per Bosnia e Macedonia 
che avevano chiesto anch'esse il riconoscimento 
della Cee, i Dodici hanno scelto invece il rinvio. La 
Francia però afferma che continuerà ad avere rap
porti con quello che resta della Jugoslavia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES Alla fine l'Eu
ropa ce l'ha fatta e, superate 
incertezze e divisioni, ha deci
so all'unanimità di riconoscere 
l'indipendenza e la sovranità 
di Slovenia e Croazia. 1 Dodici 
lo affermano solennemente in 
un comunicalo, emesso ieri 
pomeriggio a Bruxelles dalla 
presidenza portoghese, che di
venta storicamente il primo 
documento ufficiale'della poli
tica estera comune dell'Euro
pa. Per le reptibliche di Bosnia 
e Macedonia che avevano 
avanzato anche loro la do
manda r di •' riconoscimento, 
ogni decisione e stata invece 
rinviata ad ulteriori approfon
dimenti. Comunque non e sta
to facile E sino all'ultimo si so
no sentiti gli echi di piccole e 

A grandi polemiche. 
*•-. Il 16 dicembre scorso i 12 
, ministri degli Esteri, per evitare 
• una clamorosa spaccatura con 

il governo di Kohl che voleva 
riconoscere subito Lubiana e 

.Zagabria, : avevano , faticosa-
' mente trovato un accordo su 

una complicata procedura di 
; riconoscimento per le republi-

che jugoslave, che prevedeva 
'diversi passaggi e alcune tap

pe. 1) Era stato approvata una 
Dichiarazione in cui erano 

. e l enca le tutte le condizioni 
, che una nuova entità statale 
; (soprattutto creatasi per il di-
;• sfacimento di una precedente 

organizzazione statale) e vali
da anche per situazioni diverse 

'•' da quella iugoslava (dell'ex 
Urss, per esempio) doveva 

soddisfare per ottenere il rico
noscimento da parte dell'Euro-
paiesserc uno stato di diritto, 
garantire i diritti delle minoran
ze etniche e nazionali, rispet
tare le frontiere. 2) Era stato af
fidato alla Commissione di ar
bitrato della Cee, nata in sede 
Conferenza di pace, costituita •• 
dai presidenti delle Corti costi
tuzionali di 5 paesi e presiedu
ta dal francese Badinler, il 
compito di verificare se le re
pubbliche iugoslave, che entro 
il 23 dicembre avessero richie
sto il riconoscimento, avevano 
le carte in regola. 3) Era stato 
fissata la data del 15 gennaio 
per procedere al riconosci
mento , tenuto conto del pare
re della Commissione Badin-
ter. E cosi e stato. Solo che non 
esisteva un'unica • interpreta
zione del ruolo della Commi-
sione. Italia e Germania punta
vano sull'automatismo. Fran
cia e Inghilterra vincolavano la 
decisioneal rispetto del parere 
della Commissione. Nei giorni 
scorsi Badinter ha fatto la sua 
relazione dicendo: bene Slove
nia e Macedonia, male Bosnia 
che deve fare un referendum 
vero e malino la Croazia per 
quanto riguarda le garanzie al
le minoranze. Appena il testo 0 

stato reso noto il presidente 
croato Tudjman ha scrìtto ai • 
Dodici giurando che avrebbe 
modificato la costituzione se
condo le indicazioni di Badin
ter, e la Grecia aveva fatto fuo
co e fiamme per il giudizio po
sitivo sulla Macedonia. Atene 
infatti sostiene . che Skoplie 
non ha mai rinnegato un'anti
ca posizione secondo la quale 
la capitale della Macedonia sa
rebbe Salonicco. A questo 
punto è scattato il processo di 
mediazione, guidato dalla pre
sidenza portoghese, che alla fi
ne ha permesso la decisione 
all'unanimità di ieri. Londra si 
e dichiarata soddisfatta delle 
promesse di Tudjiman. Parigi 
ha deciso invece che non in-
vierà gli ambasciatori sino a 
quando la costituzione croata 
non sarà effettivamente modi
ficata, e gli altri hanno detto: 
d'accordo riconosciamo Slo
venia e Croazia . Kohl natural
mente ieri stesso ha inviato un 
suo rappresentate a l-ubiana e 
Zagabria e provveduto alla no
mina di due diplomatici 

E la Macedonia? Per ora ha 
vinto Atene e tutto verrà rinvia
to a data da destinarsi. La Bo
snia invece deve proprio met
tersi in regola. . . . . . . 

Il presidente ; 
della Croazia, • 

• Franjo - • 
Tudjman. ;.' 

In alto;;. 
'• Sbandiera -

croata • 
sventola, • 
insieme ' 
a quella 

della Comunità 
europea, • 

dal balcone 
del palazzo >• 
del governo 
a Zagabria 

Mitterrand inoltre ha fatto 
sapere che la Francia manterrà 
rapporti diplomatici anche 
con quello che resta della vec
chia Jugoslavia, che secondo 
Parigi continua ad esistere o ha : 
per capitale Belgrado. A que
sto proposito vanno registrate * 
due dichiarazioni: • una : d e l ' 
Montenegro che riafferma ap
punto l'esistenza di una Jugo
slavia avente personalità giuri- . 
dica internazionale, ' anche 
senza Croazia «' Slove'iia, e 

Non-stop televisiva per il battesimo intemazionale della Croazia 

spane messa 
Zagabria festeggia 24 paesi amici • DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA . ciato una «messa pef la pace» 1 paese e mólti •crAatì^iavoràno/ 

• ZAGABRIA. «Zbogom Ju-
goslavijo». addio Jugoslavia. Il 
cantante ce la mette tutta per 
dare un tono allegro alla ne
nia. Ma non ci riesce, si tratta 
pur sempre di un «de profun
dis». La >non stop* televisiva di 
Zagabria è partita in tono mi
nore ieri mattina. Lo speaker, 
di solito sobrio e ufficiale, si è 
presentato in uno studio ad
dobbato con mazzi di fiorì e 
strisce di carta con I colori del
la Croazia. Alle sue spalle un 
pannello luminoso con > la 
mappa dell'Europa. Ma la luce . 
lampeggiava solo sulla Gcrma- . 
nia. l'Austria, la Danimarca, e 
un piccolo puntino segnalava 
San Marino. Quasi una festa a 
metà. Poi, pian piano, sono ar- ; 
rivati altri riconoscimenti che 
contano: la Cee in serata, l'Ita
lia, • l'Inghilterra. • Alle 19 il 
•puzzle» televisivo era quasi '•• 
completo e una voce fuori
campo ha gridato «ventiquat- -
tro». Insomma e fatta, la Croa- '• 
zia e ora un paese riconosciu 

lorlci «Siamo forti per la Croa
zia» e addiritura «grazie Italia». 

' Per ore ed ore sfilate di soidati 
con le uniformi fresche di la-

, vanderia, nozze nel paesini del 
' fronte, reportage sulle bellezze 
• della Dalmazia. Cosi, sul pie-
*„ colo schermo, la giornata del 

funerale della Jugoslavia. I ca
pi croati non hanno voluto 

'•: strafare ben sapendo che sola-
: mente a Zagabria vi sono ven

timila profughi delle Slavonia, 
,;' migliaia di famiglie che vivono 

nel ricordo degli orrori di Vu-
• kovar. Radio e televisione non 

hanno dimenticato di infra-
• mezzare i canti retorici e cele

brativi con il ritornello «stop 
the war In Croazia» che i giova
ni fischiano per le strade. Il 
presidente del parlamento 
Darko Dominan ha detto che 
«ogni lotta richiede un prezzo 
da pagare, la Croazia l'ha fatto 
e la sua battaglia viene ora ri
conosciuta. La . federazione 
non c'è più». Il capo del go

to "internazionalmente. • Lo ?--verrinoiGreguric si e detto con
speaker, con un'eccitazione 
crescente, ha cambiato regi
stro presentando concerti di 
musica classica con Tudjman 
nel palco d'onore del teatro di 
Zagabria, meeting di gruppi 
rock che sotto la scritta «per la 
libertà della patria» intonavano 
chiassose canzoni dai titoli re-

vinto che ora il cammino verso 
la pace è più agevole. Nel po
meriggio, mentre in città co
minciava il concerto di clacson 
e lo sventolio delle bandiere, 
una grande folla si e raccolta 
nella centrale piazza di Ban Je-
lacic e più tardi nella cattedra
le. Il cardinale Kuharic ha offi-

davanti a migliaia di persone 
che riempivano la navata e 
buona parte della piazza anti
stante. Sulle impalcature che 
infagottano la cattedrale, ban
diere croate e del Vaticano. In -
mattinata, a villa Zagorje, la re
sidenza di Tito immersa nel 
verde della collina, l'attesa ce
rimonia che ha sugcllato l'ami
cizia di ferro con la Germania. 
Il ministro degli Esteri Separo-
vie, in partenza per Roma, si 
era preoccupato di fugare an
cora una volta i sospetti: «Non 
sogniamo allatto il quarto Rei-
eh. Questa e una follia. Abbia
mo intense relazioni con la 
Germania, e rapporti amiche
voli con altri paesi, come l'Ita
lia». Ma nella sala di villa Za-

• gorje, nella cornice delle gran
di occasioni, si sono sprecati i 
complimenti in occasione del
l'apertura formale delle rela
zioni diplomatiche tra Germa
nia e Croazia. Il rappresentan
te del governo tedesco Klaus 
Peter Kleibcrsi è dilungato ne
gli elogi della repubblica croa
ta che «ha conquistalo la pro
pria sovranità, ha convocato li
bere elezioni, approvato leggi 
che tutelano i diritti umani e le 
minoranze accettando tutte le 
condizioni poste dalla Comu
nità europe». Molti tedeschi -
ha proseguito il messaggero di 
Genschcr - amano il vostro 

in Germania». Poi la stoccata a 
Belgrado: «La decisione della 
Germania non va contro alcu
na delle repubbliche. Ma ci 
opponiamo ' all'aggressione 
compiuta dall'armata iugosla
va e ai leader della Serbia che 
hanno pensato di risolvere la 
crisi jugoslava con le armi». 
Tudjman, accompagnato dal 
presidente del parlamento Do-
mian e dal capo del governo 
Graguric, ha ascoltato soddi
sfatto. «La Croazia - ha poi ag
giunto il rappresentante di 
Tudjman, Sirianlc - e vittima di 
ambizioni imperialistiche ed 
ideologiche. La Germania con 
l'aiuto di Kohl, Gcnscher e del 
suo popolo ha preso la storica 
decisione ' di accogliere la 
Croazia tra le moderne demo
crazie». In serata ancora folla 
nelle piazza del centro, dita al
zate con il segno della vittoria, 
fuochi d'artifico, canti e spari. 
Il '. ministero .dell'Interno - ha 
messo in guardia chi intende 
usare le armi per festeggiare e 
ha promesso punizioni per i 
trasgressori. • ' •:,..;• • .: 

Intanto, sulla linea del fonte 
ancora scaramucce e lanci di 
granate. L'episodio più grave a 
Karlovac. Tre gardisli croati so
no stati uccisi da cecchini 
mentre gli osservatori della 
Cee stavano effettuando un so
pralluogo. 

una seconda rilasciata dal vi
cepresidente di un fantomati
co Consiglio esecutivo federa
le che protesta con lord Car-
rington perchè nelle ultime se
dute della Conferenza di pace 
i rappresentanti del vecchio 
governo jugoslavo non vengo
no più invitati, mentre invece 
sarebbero gli autentici eredi 
dei «diritti, dei poteri e degli 
obblighi internazionali • della 
vecchia federazione della Ju
goslavia» 

De Michelis e il ministro croato 
brindano e firmano il primo accordo 

Roma-Lubiana 
Frizioni 
sulleminoranze 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA «Cin cin all'indi- , 
pendenza». Roma e Zagabria . 
colgono l'occasione della fir
ma del memorandum sulla tu
tela della minoranza italiana in v 
Croazia per brindare al giorno « 
del si europeo alle repubbli- r 
che sovrane dell'ex Jugoslavia. *; 
«Un giorno storico», commenta "r 
il ministro degli Esteri italiano, -: 
Gianni De Michelis. È soddi- ;.-
sfatto il capo della Farnesina e 
rivendica il ruolo svolto da Ro
ma per ricucire la frattura tra i 

Dodici sull'intricata crisi jugo
slava. , 11 compromesso rag
giunto dalla Cee il 14 dicembre ; 
scorso, quello in base al quale ; 
fu [issata la data del riconosci-. 
mento al 15 gennaio e si affidò ; 
alla commissione di arbitrag- • 
gio il compito di vagliare le ri- , 
chieste di riconoscimento del- * 
le singole repubbliche seces-
sioniste, alla fine ha pagato. -• 
Anche se non hanno potuto 
nascondere le discrepanze sui 
tempi del via libcn al ncono-

Siglata l'intesa con la Germania per lo scambio di ambasciatori 

Lubiana cerca partner economici 
E cancella il nome di Tito 
... .••...-- . DAL NOSTRO INVIATO • " 

-...,••'- GIUSEPPE MUSLIN 

• • LUBIANA Peter Kleibcr, di- ; segni esteriori a testimoniare ia 
plomatico tedesco, alle 8,30 • vittoria registrata sul piano in-
ha firmato, presente il ministro 
degli esteri sloveno Dimitrij Ru-
pel, il protocollo d'intesa per 
lo scambio degli ambasciatori. , 
Quella di ieri è una giornata -
storica per tutta la Slovenia. A 
poco più di anno dalla procla
mazione » dell'indipendenza, 
l'Europa e stata concorde nel 
riconoscere che il goveno di 
Lubiana aveva tutte le carte in • 
regola per chiedere il ricono
scimento intemazionale. I pri
mi stali che hanno legittimato 
l'indipendenza della giovane 
repubblica - e vale la pena di 
elencarli Lituania, Estonia, Let
tonia, Islanda, Croazia, Svezia, 
Germania, Ucraina, San Mari
no, Vaticano e Bielorussia -
sembrano aver aperto la strada 
a tutti gli altri. .-.>-•- - •,-..->. 

Qui In Slovenia da un mo
mento all'altro e atteso il rico
noscimento degli altri membri 
della comunità europea, men
tre si stanno affrontando i pro
blemi che derivano dallo sgre
tolamento della Jugoslavia, in 
una capitale che ieri appariva 
del tutto tranquilla. - .- ••,: , 

Qualche bandiera," ma non 
poi tanle, lungo i viali d'acces
so alla città e pochissimi altri 

I ternazionale. La televisione e 
la radio slovena, da parte loro, 
continuano a trasmettere con 
qualche insistenza una nota 
canzone «Zgobom Jugoslavi-

: jo», vale a dire «Jugoslavia ad
dio». Poco altro, se non per il 

. significativo cambiamento del 
nome della principale arteria 
di Lubiana. La «Titova cesta», 
«strada di Tito», da qualche 
giorno infatti e stala ribattezza
ta con la sua denominazione 

dei suoi lettori, riporta una car
tina dell'Europa con tratteggia
ti gli stati che hanno dato il lo-

1 ro assenso alla nuova repub
b l ica . ' ••.:.---.\-•.-•.-. •<:,.{. 

«Adesso la lotta per il rico- .: 
;-.' noscimento intemazionale de-
';• ve trasformarsi in un'iniziativa ; 
'per attivare la collaborazione 
. in campo economico e socia-, 
"•; le», ha affermato Milan Kucan, v 
;- presidente della repubblica ed -
^esponente degli ex comunisti, y, 
• in un incontro con la stampa ;* 
" estera, nel pomeriggio di ieri. ', 
•'• La Slovenia, ha deto Kucan, in-

™„!„,.;., „i.~ •;...,! . . . .w „ N • tende mettersi al lavoro per ri-
S E ' & " ^ S 3 2 5 . 2 ? ^ r r e nel breve periodo la di- ;. , prima del 1945: ora si chiama 

\ «Dunajska cesta», ovvero «stra-
\ da per Vienna». Cosi anche il 
defunto presidente della fede
razione cede il passo, cancel
lato dalla toponomastica di 
Lubiana, y.» -, —.•-. ; . . . : ; :,, 

Su «Slovenske Novice»,'un 
tabloid a colori, ieri campeg-

, giava a tutta pagina un titolo 
; che recitava: «Beniamino d'Eu

ropa». Sotto una vignetta mo-
: strava Giovanni Paolo II nell'at

to di benedire un neonato nel
la culla. Inutile aggiungere che 

- la vignetta si riferisce al ricono
scimento del Vaticano e che il 
bambino rappresenta la Slove
nia. Il «Delo», invece, il più dif
fuso giornale lubianase. apre a 
tre colonne e, a soddisfazione 

stanza che la separa dai paesi 
industrializzati. E i rapporti con 
la Croazia? Buoni, molto buoni 
anche se si devono stabilizzare 
i confini, ha sottolineato il pre
sidente sloveno. Nel senso di 
mettere più paletti però, non, ' 
almeno cosi sembra, per riven- ' 
dicazioniterritoriali. .tvX'^.ysj 

Milan Kucan, alla fine, ha af- ' 
frantalo anche il problema re- '-, 
lalivo alla mancata firma del-

. l'accordo con l'Italia sulla tute
la delle minoranze. Come si ri- , 
corderà, l'altro ieri, il governo <: 
di Lubiana, aveva deciso che ì 
non c'erano le condizioni per 
arrivare alla stesura del docu- , 
mento. A grandi linee, il dis-. 

' senso, verte sul fatto che, se

condo Lubiana, ci sarebbe 
una disparità di trattamento fra 
la tutela accordata alla mino
ranza italiana in Slovenia e 
quella che l'Italia si appreste
rebbe a concedere agli sloveni 
del Friuli-Venezia Giulia. Fatto 
sta che il ministro degli esteri 
Dimitrij Rupel che ieri avrebbe 
dovuto essere a Roma per la 
firma del documento ha ri
mandato il tutto a data da de
stinarsi. Questo mentre l'altro 
ieri fino a tarda ora a Gorizia il 
sottosegretario agli esten Clau
dio Vitalone e lo stesso Dimitrij 
Rupel hanno cercato fino al
l'ultimo di • giungere ? ad un 
compromesso. - ; : ; ; . 

Non 6 ancora tutto. È stato 
ancora chiesto se il presidente 
della repubblica italiano Fran
cesco Cossiga abbia confer
mato o meno la sua visita a Lu
biana. Nessuna risposta netta: 
Milan Kucan, infatti, si e augu
rato che la visita possa effet
tuarsi come da programma. r'%" 
• E Belgrado? Ha duramente 
attaccato la Cee per l'ingeren
za negli affari interni della Ju
goslavia definendo illegale la 
decisione di riconoscere Slo
venia e Croazia. Oggi, infine, 
Slobodan Milosevic si troverà 
in Grecia per affrontare la que
stione macedone con il pre-
mierdi Atene. : " 

scimcnto, i partner comunitari 
hanno dato all'unisono il via li
bera a Slovenia e Croazia. «So-' 
no felice di firmare questo me
morandum insieme a Zvoni- :, 
mir Separovic. ministro degli S" 
Esteri di uno Stato indipenden- • 
te e sovrano, a pieno titolo ' 
membro della famiglia euro
pea - ha detto De Michelis nel
la sala di villa Madama - a 
questo si e arrivati nel modo ' 
migliore. La sovranità è stata 
raggiuta con il consenso del
l'Europa». L'Europa non si 6 di
visa. Ma sulle questioni più spi- . 
nose, come il riconoscimento ' 
della Macedonia, osteggiato . 
dalla Grecia, e della Bosnia Er
zegovina, prende tempo. Ro
ma si adeguerà alle procedure 
della Cee. «Per quanto riguar
da la Macedonia aspettiamo -
ha spiegato il capo della diplo- • 
mazid italiana - mi auguro che : 
il chiarimento necessario per '• 
risolvere anche questo proble- •.;• 
ma arrivi in tempi brevi». Sepa- :,7 
rovic "-.tradisce "l'emozione. ">' 
«Grazie Italia - dice - senza 
uomini come De Michelis e il .»' 
ministro tedesco *• Genscher • 
questo passo non sarebbe sta
to possibile». È un giorno «spe
ciale» confessa il capo della di- ' 
plomazia croata: «oggi si con
clude il nostro risorgimento», 
aggiunge dopo aver Urinato il 
primo atto ufficiale, il memo
randum appunto, da ministro 
degli Esteri di uno stato sovra- ̂ V 
no. «Ora attendiamo France- i 
sco Cossiga, sarà il primo Ca- " 
pò di Stato a venire a Zaga
bria». De Michelis conferma 
l'imminente viaggio del presi- , 
dente che consegnerà ai diri
genti di Slovenia e Croazia gli * 
atti ufficiali del riconoscimento ì: 
italiano delle due repubbliche, (i 
Oggi si riuniràjl consiglio oei ;' 
ministri per prendere, le deci- ; 
sioni necessarie per lo scam- • 
bio degli ambabasciatori. Ro- -
ma allaccerà rapporti diplo
matici con Zagabria ma per 
ora, resterà anche l'ambascia- ,; 
toro italiano a Belgrado, come ì? 
quello iugoslavo a Roma. Un '*• 
gruppo di diplomatici italiani e '•' 
croati si metteranno subito al •; 
lavoro per preparare l'agenda ';' 
dei futuri accordi che i due Sta- '-
ti stipuleranno tra loro. Oggi ,". 
De Michelis invierà una lettera '•:'• 
anche al presidente serbo Mi- '••:• 
losevic: «Voglio tornare :s spie- •: 
gare che le nostre decisioni ;•• 
non ^ sono frutto dell'ostilità -'' 
preconcetta verso Belgrado», ' 
insiste il ministro italiano, srcw-. 

Assente il ministro sloveno 
Rupel per divergenze non ap- _ 
pianate sulla questione della • 
minoranza slovena in Italia, ': 
l'incontro di villa Madama è 
servito ai due ministri italiano e •', 
croato per firmare il memoran- •' 
dum sulle minoranze italiane. ': 

«Abbiamo affermato il princi- : 
pio della parità di trattamento , 
- ha spiegato De Michelis - l'o- ', -
biettivo era quello di ridurre al . 
minimo il problema della divi
sione della comunità italiana». 
Nella sala compare a sorpresa 
uno striscione polemico, sroto- -
lato da due giovani Istriani: 
«Dalmazia » ritorneremo», t De 
Michelis non si scompone i 
confini non sono in discussio
ne. * -

CHE TEMPO FA 

rato. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: situazione meteorolo
gica immutata in quanto la nostra penisola 
è tuttora compresa entro una vasta e consì
stente area di alta pressione atmosferica 
che si estende dall'Europa Nord-occidonta-

. le al bacino centrale del Mediterraneo. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico so
no costrette a percorrere addirittura le re
gioni artiche, a Nord dell'anticiclone, per 
poi piegare lungo il bordo orientale dell 'al
ta pressione e dirigersi verso le regioni 
balcaniche e successivamente quelle me
diorientali. Situazione questa favorevole 
alla nebbia e alla concentrazione di sostan
ze inquinanti In particolar modo nei grossi 
agglomerati urbani. . 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Addensa
menti di nubi a carattere temporaneo sono 
possibili sulle Puglie, la Calabria e la Sici
lia. Nebbia estesa, in parziale dissolvimen
to durante .le ore centrali della giornata, 
sulla pianura padana, le vallate appennini
che od II litorale adriatico. - . , - • , • : 
VENTI: debollo provenienti dal quadranti 
settentrionali. • - . - . - . - ... . . . ...... 
MARI: generalmente calmi. \ 
DOMANI: ancora prevale -^a i i cielo sere
no o scarsamente nuvoloso su tutte le re
gioni Italiane. Permanenza della nebbia 
sulla pianura padana e localmente sulle 
vallate appenniniche e il litorale adriatico. 
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Roma Urbe 

RomaFlumlc. 
Cumpobasso 
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Varsavia 
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